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L’INTERVISTA

Onorevole De Poli lei si can-
dida al Senato, a Padova, per
Noi con l’Italia-Udc, nella coali-
zionedi centrodestra. Lapaura
di tutti è di non avere unamag-
gioranzastabile. Chenepensa?

«Sono convinto che gli italiani
decideranno di dare un governo
che dia stabilità e risposte soprat-
tutto all’area moderata nel cen-
trodestra che fa riferimento ai va-
lori del mondo laico cattolico e li-
berale. Del resto siamo l’unica al-
ternativa credibile ai dilettanti al-
lo sbaraglio».
Lei si è sempre posto come

un“ponte” framondidiversi.A
chi si rivolge in questa tornata
elettorale?

«Vorrei mettere insieme più
segmenti, dal mondo cattolico a
quello produttivo e sociale per
riunire la città. Facciamo squa-
dra per Padova è il mio slogan.
Serve impegno al di là dei colori
partitici, stavolta non possiamo
perdere il treno: Padova diventi
la città trainante della nostra re-
gione e di tutto il Nordest. Per fa-
re questo serve stabilità, una
maggioranza chiara e forte. Il no-
stro obiettivo è vincere e far vin-
cere il centrodestra».
Quali sono le priorità per il

Veneto?
«Dal 2009 ad oggi nel Nord-est

sono fallite oltre 14 mila aziende.
Sono i numeri della crisi: a pagar-
le soprattutto le piccole e medie
imprese artigiane. La nostra pro-
posta: riduciamo in maniera
strutturale il cuneo fiscale di 6
punti percentuali per spingere le
aziende a creare occupazione. So-
stegno al credito, ridurre i debiti
della Pubblica amministrazione
rivedere il Codice degli appalti».
Sieted’accordocon la flat tax

proposta dai vostri alleati nel
centrodestra?

«Il nostro è un programma
condiviso che abbiamo scritto in-
sieme. Vediamo che il ceto medio
è stato massacrato dalla crisi. Og-
gi fino a 75mila ci sono tre aliquo-
te? Noi proponiamo un’aliquota
unica al 27 per cento proprio per

il ceto medio, dai 15mila ai 75mi-
la euro. E la no tax area che oggi
arriva fino a 8mila la vogliamo
estendere a 12mila euro. Così,
puntando sul ceto medio, dal
commerciante all’artigiano, si
crea un circolo virtuoso che ri-
mette in moto l’economia. E chi
ha più figli avrà meno tasse».
Autonomia: qual è la vostra

agendase sarete al governo?
«É una partita che riguarda 2,3

milioni di veneti che hanno vota-
to Si. Facciamo squadra: taglia-
mo il traguardo per l’autonomia
e portiamo a casa tutte e 23 le
competenze richieste dalla Re-
gione Veneto, come proposto dal
centrodestra. Mi auguro che an-
che il centrosinistra lo capisca»
Emergenza sicurezza e mi-

granti. Quali sono le vostre ri-
cette?

«Il 70% degli italiani si sente in-
sicuro. Il 28% deciderà chi votare
in base ai programmi sulla sicu-
rezza. Secondo un sondaggio di
Demos, il 71% delle persone ha fi-
ducia nelle forze dell’ordine. Il
nostro impegno è di assicurare
più uomini e mezzi alle forze
dell’ordine, una riforma efficien-
te della giustizia che preveda cer-
tezza della pena e velocità dei
processi».
Quali sono le sue idee per il

futurodiPadovaeprovincia?
«Ho in mente 10 idee per far di-

ventare Padova la capitale del
Nordest con il ruolo dell’Univer-
sità nell’hub dell’innovazione in
fiera e con il nuovo ospedale di
Padova come eccellenza della sa-
nità veneta e nazionale. Anzi è ur-
gente e necessario trovare le ri-
sorse per realizzarlo; con il rilan-
cio del turismo dal Parco dei Col-
li Euganei al termalismo. Dobbia-
mo affrontare aiutare le imprese
a crescere: dai piccoli negozi agli
artigiani a tutto il mondo produt-
tivo per creare lavoro. Sostenere
le politiche sociosanitarie, il mo-
dello delle paritarie, puntare sul-
le infrastrutture come rilancio
dell’economia, ad esempio la
Strada regionale 10, la strada re-
gionale 47 e le opere complemen-
tari della Pedemontana». 

M.G.

CENTROSINISTRA

PADOVA «Come siamo? Siamo
belli?». Scherza Romano Prodi
con il fotografo che gli sta scat-
tando una foto insieme a Fabio
Verlato, il medico oggi diretto-
re del Distretto 1 dell’Usl Euga-
nea che è stato il primo porta-
voce dell’Ulivo nel ‘96. Ma so-
prattutto è il candidato di pun-
ta del Pd in città, tanto da aver-
lo voluto come capolista
all’uninominale della Camera
che si contenderà con Arianna
Lazzarini della Lega e Mauri-
zio Motta dei 5 Stelle.

Una foto storica a suo modo,
perché salda un ponte che po-
trebbe aprirsi anche subito do-
po le elezioni fra un mondo,
quello prodiano, e quello dei
democratici per i quali l’ex pre-
sidente del consiglio forse non
voterà (ha i suoi nella lista “In-
sieme”) ma che certamente ha
aiutato in questi giorni criti-
cando la scelta di Liberi e
Uguali.

Tentiamo di avvicinarlo per

chiedergli qualcosa di politica.
Ma la risposta è ferma: «No,
neanche una riga». E l’ex presi-
dente del Consiglio e della
Commissione Europea, 78 an-
ni, tira dritto verso l’aula Mor-
gagni piena di studenti che lo
attendono per sapere da lui,
grande conoscitore dei proble-
mi dell’Africa (è stato inviato
dell’Onu) qual è la responsabi-
lità dell’Europa in quel conti-
nente. L’evento è la conclusio-
ne del ciclo di incontri degli ex
alunni dell’Antonianum. In sa-
la Francesco Angrilli e Giorgio
Rostagni, insieme al prodiano
Gilberto Muraro.

Prodi parte e affascina par-
lando di Zeno vescovo “moro”
di Verona nel Trecento («pri-
ma dei leghisti» dice) e poi del-
la penetrazione della Cina nel
continente, e del disimpegno
crescente dell’Europa che ora
si trova a fare i conti con una
immigrazione dirompente.
«Ma - ha concluso il professo-
re, «L’Europa non ha proprio
voglia di impegnarsi sul tema,
lasciando ai Paesi che ricevo-

no gli immigrati il compito di
sbrigarsela rifacendosi al trat-
to di Dublino».

Eppure il +pensiero va a
quella stretta di mano. All’Ale-
xander di Abano nel luglio del
1993 dove si tenne il congresso
costituente del partito popola-
re Veneto, con protagoniste
Rosy Bindi e Tina Anselmi.
Due anni dopo nascevano i Co-
mitati Prodi sotto la spinta di
Parisi e D’Alema per una nuo-
va leadership del centrosini-
stra.

A febbraio ‘96 i diversi parti-
ti della coalizione de “I Pro-
gressisti” definivano il simbo-
lo dell’Ulivo. Ma la spinta deci-
siva avvenne l’anno prima con
le elezioni al Collegio 14 di Pa-
dova per la sostituzione di Em-
ma Bonino, nominata commis-
sario europeo, con lo scontro
fra un rappresentante del Polo
delle Libertà, Giovanni Negri,
e un candidato della costituen-
da coalizione, Gianni Saonara
per dodici anni presidente
dell’azione cattolica (saccheg-
giamo liberamente dal bel li-

bro di Andrea Colasio, Vento
del nord est storia e storie del
partito democratico).

Fu questo successo a dare il
“la” alla coalizione de L’Ulivo
in cui figuravano popolari dun-
que ex dc, i comunisti in transi-
to verso i Ds, margheritini in
erba, e soprattutto l’associazio-
nismo laico e cattolico.

Dunque se un’immagine va-
le più di mille parole Prodi ieri
ha tenuto a battesimo il “suo”
candidato che, anche se si

esprimerà per il Partito demo-
cratico all’uninominale, con-
tribuirà con la “x” sul suo no-
me a far lievitare i voti anche
della lista prodiana “Insieme”
(con socialisti e verdi) che il ra-
moscello ce l’ha ancora nel
simbolo. E chissà che cosa suc-
cederà dopo domenica. Anche
se a domanda del pubblico:
cambierà qualche cosa? Ha ri-
sposto serafico: «Domenica
piove».

MauroGiacon

Le cooperative lanciano
le proposte ai candidati

Primo Piano

ConfcooperativeVenetoe
LegacoopVenetopresentano
alle 11 insalaverdedelCaffè
Pedrocchi,unapiattaformadi
proposteedivaloriper l’Italia
didomani: intornoadessi
chiederannoattenzionee
solleciteranno l’impegnodei
candidativeneti allaguidadel
Paese. Il documentosi ispira
alManifesto intitolato
“Cambiare l’Italia
cooperando–Pernontemere
il futurooccorre
immaginarlo” .

Al Pedrocchi

PER LA MIA STORIA
LA PRIORITÁ RESTA
GARANTIRE
LA DIGNITÁ DELLE
PERSONE, SPECIE
DI QUELLE PIÚ DEBOLI»

DE POLI É candidato per la coalizione di centrodestra all’uninominale del Senato nel collegio che comprende Padova e la Bassa

Prodi incontra il “suo” candidato Pd:
Fabio Verlato, primo portavoce Ulivo

L’INCONTRO Romano Prodi ieri con il candidato Pd Fabio Verlato

De Poli: «Padova torni
la capitale del Nordest»

«UNA TASSA UNICA
AL 27 PER CENTO
PER CHI PRODUCE
E LA RIDUZIONE
DI SEI PUNTI
DEL CUNEO FISCALE»

` «Il piano: meno tasse a chi ha più figli
e aiuto alle piccole imprese e ai negozi»

`«Il mio ruolo sarà l’ambasciatore
a Roma delle eccellenze della città»


